
Il sindaco di Piombino, Gianni An-
selmi, lo annuncia con un post su
Facebook mentre la riunione è an-

cora in corso. «Il commissariamento
è evitato». Dopo settimane di incer-
tezza e di attesa, culminate nello scio-
pero della fame del capo delegazio-
ne della rsu Mirko Lami e nella prote-
sta di 3 operai saliti per un giorno in
cima a un silos, le banche hanno in-
fatti detto sì alla ristrutturazione del
debito da 770 milioni del Gruppo
Lucchini. La firma sull’intesa è arriva-
ta ieri a Roma al tavolo convocato
dal Ministero allo Sviluppo economi-
co sulla vicenda Lucchini. Una ratifi-
ca che garantisce al Gruppo la liquidi-
tà necessaria per mandare avanti i 5

stabilimenti italiani (oltre a quello to-
scano ci sono le sedi di Bari, Lecco,
Trieste e Condove nel torinese) e,
con relativa tranquillità, continuare
a sondare il terreno per l’ingresso di
nuovi acquirenti. Il punto di equili-
brio, secondo quanto emerge da fon-
ti sindacali, è stato raggiunto sulla
base della concessione di un prestito
ponte di 78 milioni di euro e altri 48
milioni in lettere di credito. «È un ri-
sultato che ci soddisfa - commenta a
caldo Vittorio Bardi, coordinatore na-
zionale Fiom-Cgil per la siderurgia -
e che è da ascrivere anche all’iniziati-

va dei lavoratori e del sindacato.
Questo è un passaggio positivo ma
la partita non si chiude qui. Anzi.
Adesso deve aprirsi sul serio quella
per avere un nuovo azionista di rife-
rimento (l’attuale proprietario, il
magnate russo Alexey Mordashov,
già da tempo ha manifestato il suo
disimpegno, Ndr) che voglia rilan-
ciare gli stabilimenti italiani. Su
Piombino sarà indispensabile man-
tenere il ciclo integrale e quindi ser-
viranno investimenti significativi
ad esempio per rifare presto l’alto-
forno». Molto soddisfatto anche
l’assessore toscano al lavoro Gian-
franco Simoncini che si augura
adesso un «pronto rilancio».

L’ok all’intesa, intanto, sblocca
le procedure per la cessione dei pre-
sidi francesi di Ascometal (domani
è prevista una riunione in Francia)
per cui sarebbe già pronta un'offer-
ta di 300 milioni da parte del fondo
internazionale Apollo.❖
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Lucchini, accordo raggiunto
Esultano operai e sindacati

Lavoratori in festa a Piombino
dopo la notizia dell’accordo
per le acciaierie: un prestito
ponte di 78 milioni (e altri 48
in lettere di credito) garantirà
ossigeno alla Lucchini, in atte-
sa dell’arrivo di nuovi soci.
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p Intesa con le banche per la ristrutturazione del debito: subito un prestito ponte da 78milioni

pDopo mesi di trattative evitato il commissariamento del gruppo siderurgico di Piombino

L’energia
più cara
d’Europa

Prezzi alti, in alcuni casi al top dell'Europa, e contratti strappati alle famiglie a loro
insaputa. Il presidente dell'Autorità per l'energia, Guido Bortoni, tiene la barra dritta sui
consumatori,periquali,dice,civoglionoanchebollettepiùchiareetrasparentielapossibili-
tà di tornare sotto tutela dopo essere passati almercato libero.
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